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COMUNE DI ÀRDEÀ
Provincia di Roma

Deliberazione originale del Consiglio Comunale

Delibera-ione n.47 data 03/06/2015

PRESIDENZA Acquarelli Fabrizio
L'anno duemilaquindici, il giorno tre del mese di giugno alle ore 09.00 e seguenti, presso l'aula

consiliare "Sandro Pertini" Via Laurentina Km. 31,00 - Ardea, si è riunito il Consiglio Comunale, convocato
con avvisi spediti nei modi e termini di legge, in seduta ordinaria.

Risultano presenti e assenti i seguenti consiglieri

l

l

îl Presidente, constatato che il numero legale degli intervenuti è sufficiente per la validità della seduta, dichiara
aperta l'adunan.za
Partecipaalla seduta il Segretario Dott.sa Inches Marina
Sono nominati scrutatori i Consiglieri: Sperandio, íacoangeli, Tantari.
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OGGETTO: Approvazione regolamento distrettuale, per la reaìizzazione di interventi e
prestazioni nel campo sociale distretto RMH4 - Comuni Ardea-Pomezia

N. COGr'iÒME E NOME Presenti

'Si: no

l D[ FIORI LUCA - Sindaco x

2 ÓIORDANI MASSIMILIANO x

3 IACOANGÈLI MAtjRÒ x

4 SP'ÈRANDIO NAZZARENO x

5 MARCUCCI FRANCO x

6 FANCO LUCA x

7 ACQUAREtLí FABRIZIO x

8 CORSO FÍNCESCO PAOLO x

9 MONTESI ÀLBERTO x

. 10 VOLANTE POLICARPO x

1l QUARmCCíO ÀLESSANDRO x

12 ABATE ANTONm0 x

- 13 GIORDANI MAURO x

14 LUDOVICI STEFANO x

15 ROSSí GIANCARLO x

16 TANTARI UMBERTO x

17 CAPRÀRO CRISTINA x
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IL PRESmENTE DEL CONSIGIJO

INTRODUCE la proposta relativa al purìto n. 07 dell'o.d.g. avente ad oggetto ?Approvazione rego-
lamento distrettuale, per la realizzazione di interventi e prestazioni nel eampo sociale distret-
to RMH4 - Comuni Ardeaa - Pomezia ?
sulla quale, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. l 8/8/2000, n.267, è stato apposto il parere:

* del Dirigente Area servizi alla persoîìa , per quanto concerììe la regolarità tecnica;
DA LETTURA della proposta di deliberazione;

DISCUSS?ONE

* DICHIARA APERTA la discussione sul puîìto, invitando i consiglieri ad intervenire;
INTERVERNGONO i consiglieri, la trascrizione integrale di quaîìto detto è riportata nei verbali di
stenotipia allegati in copia;

[Entra Abate: Presenti 11 ]

INDI, INTRODUCE LA voîazîONì: sulla proposta di deliberazione in esmne:
VOTAZíONE

IL CONSIGLIO COMUNALE

PROCEDE A voar,«ìíoríg palese per alzata di ìnano, nei modi e fornìe di regolamento;
CON bsì'ro DELLA voîhzìo'sg, per conìe accertato e proclamato dal Presidente del Consiglio, assi-
stito dai consiglieri noîninati scrutatori, di seguito riportato: preseììti n. 1l, voti favorevoJi 11-
Contrari 0 Assenti6 (Fanco, Giordani Massimiliaììo, Quartuccio, Mauro Giordaììi, Rossi, Ludovi-
ci);

DELIBERA

DI APPROVARE l'unita proposta di deliberazione
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. NOME COGNOME
Presenti assenti Favorevoli contrari Astenuti

i DI FORI LUCA - Sindaco
,k- x

GIORDAN MASSMILIANO X

SPERANDIO NAZZARENO X
<

IACOANGEII MAURO K x

MARCUCCI FRANCO
)c A

FANCO LUCA
)<

ACQUAF;ELLI FABRIZ!º
)( x

CORSO FRANCESCO PAOLO IK x

MONTESI ALBERTO
---,'(- X

VOLANTE POLICARPO X
À

QUARTL!CCIO ALES4ANDR0
A

ABATE ANTONINO x )(

GIORDAN MAURO
A

.,X;
LUDOVICI STEFANO
ROSSI GIANCARLO

!

TANTARI UMBERTO
X JIX

CAPRARO CRISTINA x x
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COMUNE DI ARDEA
Provincia di Roma

AREÀ SERVIZI ALLA PERSONA
SERVISI SOCIALI

Proposta di Deliberazione
Proposta di Deliberazione che si sottopone
all'approvazione del Consiglio Comunale

PrºPºs'ª n- J.r del ?l?l (i
li Oggetto: Approvazione Regolamento distrettuale, per la realizzazione di interventi e

prestazioni nel campo sociaìe distretto RMH4 - Comuni Ardea-Pomezia.
A cura del Dirigente Area è stata redatta la seguente proposta di deliberazione che viene sottoposta
all'esame e all'approvazione del Consiglio Comììtìale ;

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:

1. il Piano di Zona è lo stmmento di programmazione locale degli interventi e dei servizi
socio-assistemiali negli ambiti territoriali distrettuali, individuato dall'art. 19 della
L.328/2000 e dall'arí. Sl della LR 38/96 e smi.

2. attraverso il Piarìo di Zona i Comuni del distretto, associati tra di loro, e di intesa con la
ASL, con il concorso di tutti i soggetti attivi nel?a progettazione, definìscono il sistema
integrato di interventi e servizi sociali del ìoro terrìtorio;

DÀTO che, ai fini di una gestione associata tra in. 2 comuni appartenenti al distretto, è necessario,
come richiesto anche dalla Regione Lazio, prevedere un RegcJamento distrettuale che disciplini la
realizzazione di interventi e prestazioni nel campo sociale;
CONSIDERATO che in data 27 nìarzo 2015, il Comitato Istitììzionale, approvava tutti gli atti

necessari all'accesso alle quote di finamiamento per l'attuazione dei Piani di zona 2014, tra
cui il Regolarrìento in oggetto;

VISTO il verbale redatto in sede di riunione del Comitato Istituziona?e che si allega;

idel CX/C)Cl/(-S '
JIP'roponentel , n Dingente dell'Area Finanzíaria,i?:à Dott Cosimo Mazzone



DELIBERÀ

DI APPROVARE il Regolamento distìaettuale che si allega, per la realizzazione di interventi e
prestazioni nel campo sociale distretto RMH4 - Comìuìi Ardea-Pomezia, che costituisce parte
integrante e sostanziaìe di quest'atto;

í'?[í- ':"5-'-'*%' Y??Fí-===-
V



REGOLAMENTO
PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI E

PRESTAZIONI NEL CAMPO SOCIALE
DISTRE?nO RM-H4
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CAPO I - FINAIITÀ E AMBITO Dj APPL?CAZIONE
Preambo»o dei Termini

Ai fini del presente regolamento si intende:

Per se.? il complesso organizzato delle risorse umane e strumentalì che i comuní e gli altrisoggetti che concorrono al sistema íntegrato deí servízi sociali prepongono al perseguimento delle
finalítà dí cui al successivo art. 2;Per richiedente la persona che richiede di usufruire deí servízí; può essere persona dìversa dal
soggetto o dai soggetti che necessítano dí assístenza.Per di?retto ínteressatq la persona o la famiglia destinataria dell'intervento socîo - assistenzíale;Per accesso ai servizi il momento in cui il richiedente sí rivolge agli uffici comunali per rìcevere
informazioni o richiedere la presa ín carico.
Per presa in caríco l'instaurazione della relazione professionale con i servizí;Per PAI il programma Assistenziale Individualizzato elaborato a seguito della valutazioneprofessionale del caso. Il programma indivídualízzato può contenere o coincidere con un progettoeducatívo índívídualízzato, qualora il bisogno dell'assistito presenti l'esigenza dí interventí di
carattere educativo;Per accreditamento il procedimento attraverso iì quale organìsmi pubblicí o privatí che ne faccìanorichíesta, acquisíscono la attestazione di conformìtà ai requisitî prescríttí per erogare prestazioni
socìaìì a favore dei cittadini residenti nel Distretto;Per buono socìale (Voucher), un buono per mezzo del quale ì Comuni riconoscono e rimborsanol'acquísto di prestazíoni sociali erogate da soggetti accredítatí che entrano a far parte del sistema
ìntegrato dei servizi socìali in rete.

Articolo 1- OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1. Il presente Regolaríìento disciplina i principí generali e le finalità cuí si conforma il sistema integratodei servizi sociali dei comuni appartenenti al distretto RM-H4, individuato ai sensí dell'artícolo 47,comma 1, lettera c) della legge regíonale n.3p6; disciplina altresì í requísití generali dí accesso e diammissione alle prestazioni socio-assistenziali e socio-sanitarie assicurate dai comuni, nonché i
criteri che guidano l'erogazione degli stessi.

2. Nella determinazione delle forme e modalità di sostegno o di partenariato pubblico/privato (PPP)nella produzione ed erogazíone deí servízi e degli interventi socialì oggetto di co-progettazíone, ílDístretto assume, in quanto direttamente applicabili, i princìpì enunciatí nella Comunicazione dellaCommissione delle Comunità europee 26.4.2006, SEC (2006) 516, ?Attuazione del prograrrìma
comi.iriitario di Lisbona: ì servìzi sociali ìd'ìnteresse generale nell'Unione europea".

Articolo 2 - FINALITÀ DEGLI INTERVENT?

1. ll sistema integrato dei Servízí Socialí persegue la finalità di tutelare la dignità e l'autonomia dellepersone, sostenendole nel superamento delle situazìoni di bisogno o dífflcoltà, prevenendo gli statidi disagio e promovendo il benessere psíco-fisíco, tramite ínterventi personalizzati, concepiti nel
pieno rìspetto delle dífferenze, delle scelte e deglí stìli dí vita espressi dai singoli.
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2.

3.

l comuni determinano, tramite gli atti e gli strumentí dí programmazìone previstí dalla
legislazione nazionale e regionale, gli obiettivi di sviluppo dei Servizí Socìalí, sulla base deì bísogní
del îerrìtorìo.
Il sistema ìntegrato dei servizi socíali favorisce le interazíoni tra il bisogno sociale, il territorio e la
comunìtà che lo abita, con l'obiettivo di rafforzare la coesione sociale attraverso la prevenzione deí
dísagio e la condivisione deí compiti di sostegno e di cura.

4. l Comuní, ín attuazione del princípio dí sussidiarietà, perseguono !a finalità di realizzare un sistema
di servizi socíali capace dí integrare servizi pubblici, attività del prìvato sociale, delle organizzazioni
no profit, della società civile, del Volontaríato e delle famíglíe.

5. ? Gli interventi socio assistenziali devono garantire la dignità della persona e la ríservatezza delle
informazioni che la riguardano e tendere, nei limiti del possibile, a rimuovere le cause che
hanno provocato l'intervento di sostegno.

6. Glí interventí e le prestaziorí socia)i erogate sono finalizzate ìn generale a favorire il mantenimento
del cmadino a!l'ínterno della propria unítà familiare e del proprìo contesto sociale, a rimuovere o
ridurre i rischi e le prìncípalí cause dí emargínazione, a favorìre l'inserimento di ogni cittadino nel
contesto sociale, educatívo e lavoratívo, a preveníre le situazionì di dìsa@ìo e di devianza giovanile
e attivare le risorse necessarie nelle situazíoní di urgenza per soggetti fragili segnalati dalle
istituzioni del territorio.

Artìcolo 3 - DESTINATARI DEGLì INTERVENTI

1. Ai cittadini residentí neì terrìtorí deì comuní del dìstretto, vengono garantite l'insieme delle
prestazioni e degli interventi socíalì. Vengono amesì garantiti interventi in favore degli stranieri
residenti in possesso di regolare permesso dì soggíorno.

2. Potranno essere erogati interventi di emergenza anche a persone transítantí nel territorío comunale
che si trovino in condizíoni di particolare gravità e/o necessità. Tali ínterventí rívestíranno
comunque carattere temporaneo e di emergenza.

3. Glì ínterventi e le prestazioni sociali sono rivolti alle persone residenti nel distretto o ivi domìciliate
per prescrizione dell'autorità giudizíaria e ai residenti nel distretto che sono state inserite in
strutture tutelari site in altro comune.

4. Nel caso di assistenza prestata a cittadini non residentí, le amministrazíoni, neí limiti di legge,
possono attivarsi, per la rivalsa dei costi sostenuti, nei confronti del famíliarí e/o del comune di
residenza.

Articolo 4 - INFORMAZIONI AL CITTADINO

1. Tutti glì utentí dei servizí SOCìO assistenziali devono essere informati sulla disponibílità delle
prestazioni pubbliche e private esistentí, sui requisíti per ì'accesso e sulle modalità di erogazîone
delle stesse. Devono essere inoltre ìnformatí aí sensí della vigente normativa ín materia, delle
finalità e modalità del trattamento dei datí, della natura obbligatoria del loro conferimento, del fatto
che il rifiuto di rispondere comporta l'impossíbílìtà dí ottenere íl prowedimento richiesto, dei
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soggettí aì qualì í dati possono essere comunicati e del loro ambito di díffusíone, deí diríttí che iltítolare del trattamento deí datí è il Servizío Socíale e che í dati vengono utilizzati per il
raggîungimento dei propri finì ístítuzíonalí.

2. Gli utenti devono essere altresì informati che, nell'ambíto deí controíli da effettuare sulla veridicitàdelle dichiarazioni presentate per l'ottenimento dei benefici previsti, potranno essere richìeste
ínformazioni aggíuntìve e documentazione di supporto.

Articolo 5 - LA CARTA DEI SERVIZ?

1. La carta dei Servizi è 10 strumemo di informazíone degli utenti e degli interessatì, volto a ìuìelare íloro dírítti, assícurare la trasparenza dei procedimenti amminístrativi e promuovere la
parte6pazione degli stesSì al miglioramento contínuo del servízio.

2. La Carta deí servízi in conformità a quanto previsto dalla normativa nazíonale e regionale vigente edin base agli indirízzi della Giunta e del Consìglío comunale víene aggiornata dai Comuni
regolarmente.

3. Nella carta dei servìzì sociali, sono descritti:

a)
b)

c)
d)
e)
f)
g)

h)

Modalità di accesso alle prestazioni e ai servizi;Modalità di erogazione, caratteristíche organizzative e qualitative delle prestazionì;
Modalità dí gestione deí rapportì tra l'utente e I"Ente erogatore;
Lívelli qualitativi e quantitatìvi dei servizi erogatí;
Modalità di segnalazìone, di reclamo e di risarcimento;
Diritti e doverí degli utentí;Gli indicatori utili per il miglioramento dei processí dí erogazìone dei servízi, ivi inclusi
reclami e liste di attesa.
Strumenti dí rendicontazíone periodica dei risultati raggìuntí.

Articolo 6 - STRUMENTI DI REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

1. Gli interventi socio assístenzíalí sì realizzano mediante:

a)

b)

c)

d)

e)

f)

g)

assistenza di persone e famiglìe, ín condizíoní dí particolare disagio economieo e socíale,sìa
di carattere permanente che temporaneo, prive di sufficienti mezzi di sussístenza, con
I'eventuale carico di persone ínabili;sostegno degli anziani, assícurando agli stesSi adeguati mezzi di sussistenza, agevoìe
mobilità sul terrítorío comunale, inserimento nella vita sociale del terrítorío;
tutela, sosteBno e protezìone dei minori e delle loro famíglíe, soggette ai provvedirrìenti
dell'Autorità Gìudiziaria competente;sostegno della persona disabile, promuovendone il recupero funzionale e sociale e la piena
íntegrazione nella famiglía, nella società, nella scuola e nel ìavoro.recupero di persone ín situazioní di particolare difficoltà e disagio socio-economíco, a
ríschío di emarginazione, tossicodipendenze, post detenzione, malattie mentali ed altre
fragilità;interventi in situazíoní dí emergenza, terìiporanei, per ricovero sfrattati senza-tetto e in
qualsiasi altro intervento ritenuto di particolaîe rìlevanza socìale non specificato;
un servizio di orientamento ed ínformazione al cittadino quale il segretariato socíale;
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h} la presa in carico del caso da parte del servízío socíale-professionale (assistenti sociali e
psicologi);
!a consulenza psico-sociale;
l'inserimento in strutture residenzíali o semíresìdenzìa!í;la corresponsione dí contríbutí economící a carattere contìnuativo o straordinario;l'attivazione di tutte le rìsorse territoriali, dell'associazionismo, del volontarìato, del prívato
sociale e del no profit per la messa ín atto di progettí comuni;m) l'organizzazíone díretta dí servizí quali il servizio di assistenza domiciliare e di ìntegrazíonesociale, íl servizio di traSporto sociale, il servizio di socíalizzazíone per anziani ed inserimentilavorativi di soggetti in díffícoltà socio-economíche e socio-terapeutici per portatori di
handícap, sostegní educativi;n) !'organizzazione dìretta di servizi rivolti in sostegno deìle famiglíe quali la realizzazione di
centri estivi per mÍnori, soggÌorni estivi per anziani;o) attívità correlate a prowedimento dell'autorità giudiziaria minoríle e quant'altro dí utíle alproseguimento delle finalità specificate al precedente artícolo 2, che potranno essere
successivamente attivate, medíante apposíta approvazìone dell'Organo Esecutivo.

i)
j)
k)
I}

Articolo 7 - ACCESSO AL SISTEMA INTEGRATO DEI SERVIZ? SOCIALI

1. È garantito a tutti i residenti íaccesso ai servízi. È garantíta altresì la possíbilità di essere ammessialle prestazìoni del sistema íntegrato dei servizi sociali attraverso la valutazione professíonale svoltadagli operatorì socíali. eìstruttorìa tecnico professionale è orientata a valutare lo stato dì bisognodel ríchiedente in relazione alle risorse del sistema integrato complessivarììente disponíbili, ín modoche sia assicurata la capacítà di far fronte, in ogni momento, alle situazioni di maggíore gravità e aglí
ínterventí dì emergenza.

2. Ogni intervento di assistenza economica, prestato nelle differenU forme dí cui all'articolo 2, èínquadrato in un progetto individuale organico (PAI), finalizzato al reale recupero sociale del
cittadino singolo o nucleo familiare che ríchíede R sostegno.

3. Per poter ottenere il sostegno i soggetti richiedentí devono possedere un reddìto inferiore o pari alminimo vitale, ovvero per reddítì superíori, prevedendo la compartecipazione economíca per
l'erogazione del servìzio prestato secondo quanto previsto dalla normatíva vigente in materia di
ISEE.

4. II contríbuto economíco è subordinato alla condìzione che íl richiedente, sia ess«ì persona sola onucleo familiare, non abbia parentî tenutì alla corresponsione degli alimenti, come da disposizionípreviste nel Codice Cívile (artt. 433-448), o, qualora presenti, non sìano ìn condízioní dí dare
sostegno economíco.

Articolo 8 - VALUTAZIONE DELLO STATO Dl BISOGNO

1. I soggetti di cui all'articolo 3 sono considerati assisUbili quando si trovíno in situazione di effettivo
bisogno, riscontrabile secondo í crìterì di valutazione previsti dal presente Regolamento.

2. Per situazione di bisogno si intende la sussístenza dí almeno una delle seguenti condizioni:a) insufficienza del reddíto e della vita di relazione per il soddisfacímento delle prirnarie
esìgenze di vita;
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b) incapacità dí prowedere a se stessì;c) presenza di prowedimenti dell'autorità giudiziaría che impongano o rendano necessari
interventi o prestazíoni socío assistenziali;

d) presenza dí svantaggio personale in situazione di fragílítà della rete sociaìe.
3. Fatti salvi i casi in cui il richiedente presenti istanza volta ad ottenere l'ammíssione a prestazíonispecíficamente índividuate, procedimenti amministrativi o prevìstì dalla normativa vìgente, la presain carìco viene disposta previo colloquio con l'interessato, e consíste nella valutazione circa la

riconducibílità del bísogno espresso nell'ambíto degli interventì socio assistenziali e socio sanìtari
che il Distretto assicura o promuove.

4. Al!'atto della presa in carico víene índívíduato l'assistente socíale responsabile del caso.
5. La valutazione della situazione dì bísogno compete all'assistente sociale responsabile del caso che

opera le scelte conseguenti nel quadro complessivo delle risorse dísponíbílì.
6. l críteri chiamati ad oríentare la discrezionalità delle valutazioní professíonali di competenza

dell'assistente socíale vanno graduati ín relazione alle dìverse tipologie di bisogno, secondo una
valutazione volta a rììevare:

a} la disponibilità di ulteriori risorse economìche e relazíonalì da parte della famiglia;
b) la dísponíbílítà personale di rìsorse di rete;
c) le condizioni di salute;
d) la sìtuazíone abitatìva;
e) la capacità di gestione di sé e del nucleo famílìare;
f) la capacità dí assumere decisioni;
g) ogni altra condi;ríone indivíduata ín base alle valutazioni dell'assistente sociale.

Articolo 9 - DETERMINAZIONE DELLA SITUAZIONE ECONOMICA DEL R?CHIEDENTE

1. Per la determinazione dello stato di bisogno occorre consíderare il "rrínimo vitale? che viene
individuato come parametro di ríferimento per gli interventi descritti nel presente regolamento. II
"minimo vitale" vÌene determinato, di volta in volta dalle normative vígenti.

2. Nello specifico l'lSEE viene utilizzato:

a) per fissare, in relazione all'accesso a determinate tipologie di prestazioni, il limite massimo
di capacità economica;b) per fissare, insieme ad altri índícatorí di Upo sociale, le priorità di ammissione;c) per rìssare, ínsieme ad altri indicatori di tipo sociale, i lìvellí di contribuzíone al «ì:ìsto del
servizio posti a caríco dell'utente.

CAPO Il

PRESTAZION? E SERVIZI AILA PERSONA

Articolo 10 - INTERVENTI

1. Gli interventi sociali si articolano ìn:
8



a) Contríbuti economici per:
* raggiungere il minimo vitale (continuative e non);

per restare a domicilio (contínuatíve e non);
per far fronte a particolarí esigenze (straordinarie e non);per esonerì e qualsiasí aìtro contributo il comune intende erogare prevío accertamento
dell'ufficio sociale.

@

b) Servízí per sostenere la domíciliarità:
* Assístenza domicíliare;Assistenza domicíliare post-ospedaliera: ínterventi íntegrati a favore di persone non

autosufficienti;
Assistenza domiciliare integrata;
Servizi di assistenza alla dorrícíliarítà;
Assistenza domiciliare dí sostegno alla genitoríalità;
Affidamento familiare (legge 184/83).

*

c) Ospitalità o affidamento ín strutture residenziali o semiresidenziali
* Anziani;

Adulti ín difficoltà;
Minorí;
Dísabilí.@

d) Servizi di sostegno alle famíglíe e altrí ínterventi di rilevanza sociale:
Anziani;
Adulti in difficoltà;
Minori;
Disabílí.0

Le prestazìoni e i servizi erogati dal servizio sociale sopra riportati potranno essere integrati e/omodificati o cessati sulla base di nuove disposízioni normative e/o in base a nuoví bísogni
emersi tra la popolazione, prevìa adozione dí appositi atti.

Articolo 11 - LE FORME DI CONTRIBUTO ECONOMICO

1. Le forme di intervento economico sono subordínate alle risorse che i singoli Comuni delDistretto destinano nei bilanci annualí o su predisposizione di altri Entí o Istituzioni; tali
contríbuti, pertanto, vengono erogati solo se disponibili nei bilanci comunalí.

2. l Comurí del Dístretto possono prevedere un intervento straordinarío di assistenza economicada erogare in favore dí nucleì familiarí o persone sole che non possono prowedere alsoddisfacimento dei propri bisogni prímari a causa delle ìoro condizioni economiche e sociali, oche per la loro condízione socío-sanitaria non sono in g,rado di svolgere momentanearrìente
attivítà lavorativa.

3. Al fine dí procedere all'erogazione del contributo economìco l'Assistente Socìale, a seguìto dicolloquìo, dell'esame del!a documentazione, nonché di visita domiciliare laddove ritenutaopportuna, predispone un progetto personalizzato dí sostegno con l'obiettivo dì superare lostato dí necessità, oppure per fronteggiare una improwisa e imprescîridíbile condízione dibisogno. L'Assistente Sociale, quindi, dk»vrà accertare che la condizione economica non consenta
9



di raggiungere la soglía del "minimo vítale", o comunque valutare l'accesso al contributo
qualora rinvenga gravi e particolarí elementí sullo stato di bisogno dei destínatari.

4. A seconda delle caratteristiche del progetto di aíuto predísposto dall'Assístente Sociale, íl
contributo può essere erogato con una delle seguenti modalità:
a) contributo a cadenza mensile fino ad una somma dí euro 300, per un periodo massímo dí

mesÍ tre;
b) ìntervento "una tantum", non rinnovabile, fino ad un massimo di euro 500, finalizzato a

fronteggíare una ìmprowìsa e/o straordìnarìa condìzione dì bìsogno (graví malattie che
comportíno spese sanítaríe non coperte dal S.S.N., spese eccezionali per l'inserimento
scolastico e professíonale, calamità naturali, ímprowísa mancanza per decesso, abbandono,
incidenti, carcerazione od ajtro di persona apportante un sígríficatívo contributo
economico al nudeo familiare);

L"erogazione di tali forme di assistenza può precludere l'accesso ad altre forme dí íntervento
previste nel presente regolamento.

ARTICOLO 12 - ALTRE FORME Dl INTERVENTO ECONOMICO

1. Possono essere ammeSSe altresì le seguenti forme dí íntervento economico:

a) assistenza economica ìn favore dei minori riconosciuti dalla sola madre

contríbuto economìco da erogare in favore di sole madri ì cui figli non sono stati riconosciutí dal
padre previa presentazìone della certificazione ISEE. I parametri di accesso al contributo sono
specifícatí nell'artìcolo 7 del presente regolamento, fatta salva la disponibilità di risorse nel
bílancio comunale;

b) assistenza economíca in favore di famiglíe monogenítoríalí ín dífficoltà

contributo economico in favore di famiglie monogenitoriali in diffícoltà prevía presentazíone
della certificazione ISEE. l parametri di accesso al contributo sono specificati nell'articolo 7 del
presente regolamento, fatta salva la disponibilità di risorse nel bilancio comunale;

c) Contríbuto economíco post penitenziario

Neì !ímítí deí fondi stanziatí in apposìte voci di bilancío comunale, viene rìconosciuto un
contributo economico post-penítenzíarío, ai cmadíní ítaliani residenti in stato di bisogno che
non usufruiscono di emolumenti, retribuzíoni e/o susSídi ín denaro per altrì titoli e che abbiano
residenza nel Comune. Glì aventi diritto dovranno presentare entro 120 gíorní dalla data di
scarcerazìone il certìficato di fine pena.
Il periodo di detenzione per accedere al contributo, non deve essere inferíore a 12 mesí,
ìncludendo nello stesso anche l'eventuale custodia cautelare. Nel computo del período dí
detenzione, di cui sopra, va inserita anche la misura degli arresti domiciliari. All'ex detenuto, in
possesso dí requísíti di cuí sopra, che versì in situazione di grave disagio economico contingente,
ín base aí críterí dí accesso dí cui all'articolo 7 del preserite regolamento, può essere erogato un
sussidío straordínario massimo pari ad € soo,oo. Tale sussídio straordínario può essere concesso
non più di una volta al ríchíedente che ne fa rìchíesta.
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Articolo 13 - ESENZIONE SERVIZI MENSA E TRASPORTO

1. II Servizio Sociale può accordare, in via straordìnarìa e a seguito della va!utazìone dello stato díbísogno economìco anche temporaneo della persona e dell'accertamento della condizione di
indigenza della stessa specificata tramíte relazione dell'Assistente Sociale referente del caso, unesonero totale o parziale dal pagamento delle spese dei servizi di mensa, trasporti o servizi
educatívi o altri servizi comunali (attività sportive, culturalí, ricreative), nei limiti dei fondi
stanziati in apposite voci del bílancio comunale.

Articolo 14 - CENTRI ESTM PER MINORI NORMODOTATI E MINORI DIVERSAMENTE ABlLí
1. l Centrì Estivi vengono organízzati ognì anno neí mesi estívi e destinati a bambini e ragazzi dai5ai 12 anni. Per ì minori disabíli ì'età dí accesso può varìare su indìcazìone dei servízí Asl in

collaborazione con il servizio socìale e tramite apposita determina dirigenzíale.
2. Il servizio offre un calendarío settimanale dí gíochi, sport e aggregazione ín collaborazíone conassociazíoní culturali, sportíve iscritte all'albo comunale e soggettí del terzo settore che operano

nello specifico campo.

3. l Centrí Estívi promuovono raggregazìone dei bambini e ragazzì, normo dotati e non, con finalità
Iudico-integratíve ed educative.

4. Di seguíto vengono specificati i requisìtí necessarì per usufruíre del contributo economico:persone residenti nei comuni con fígli a carìco di età c«:ìmpresa tra i cinque e dodici anní;
genitori occupatí con contratto di ìavoro subordínato o lavoratori autonomi, anche con
contratto di lavoro atipico; ovvero dìsoccupatí/inoccupati con un patto di servizio
sottoscritto dal centro per l'impiego del Lazío ed inseriti in percorsi di politìca attíva o
altra attività dí formazìone inclusí tirocini e borse di studio;
reddìto ISEE, stabilito annualmente con delibera di G.M. "Servízi pubblici a domanda
individuale. Determìnazione delle taríffe e contribuzioni ed individuazione del tasso di
copertura deí costí di gestíone" allegata al bilancio di previsione;
nel caso di cittadinì stranieri essere in regola con ií permesso di soggíorno.

CAPO Ilì-l SERVIZI PER SOSTENERE LA DOMICIIIAR?TÀ

Articolo 15-I DESTINATARI DEL SERVIZIO Dl ASSISTENZA DOMICIL?ARE

1. l comunj del Distretto garantíscono un servizio dí assìstenza alla persona e in partícoìare aglíanziani, ai disabili adultí e mínori e ìoro famiglie che versino in una situazione dí difficoltà che li
ponga a rischìo di emarginazione sociale e dí istítuzionalizzazíone.

2. Il servízío dí assìstenza domiciliare è finalizzato a contribuire al mantenimento dell'unità del
nucleo familiare, riducendo gli spazí di emarginazíone dei membri più deboli e lo sfaldamento,anche temporaneo, del nucleo; a favorìre l'autonomia deì beneficiari nella gestíone dellenecessìtà quotidiane; a contenere i ricoveri presso strutture comunitarie, causati da
ìnsuffícìente autonomia degli assistiti nella gestione delle necessìtà quotidiane.
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3. Il servizío di assìstenza ad anziani, disabili adulti e minori è costituito da un complesso dí
prestazionì dì natura socio-assistenzíale svoltí da personale qualificato secondo le normative
nazíonale e regionali. Gli interventi e le prestazioni previstí potranno eSSere erogati
direttamente dal Comune o da Azíende pubbliche partecìpate secondo quanto previsto dalla
normatíva vìgente o attraverso la stipula di convenzioni, contratt5 con organismi del prìvato
sociale (ONLUS), mantenendo in ogni caso l'Amministrazione Comunale un ruolo di
proBrammazìone, coordinamento e verifica.

4. Gli interventi di natura socio-assistenziale possono essere íntegratí e coordínati con quelli
sanitari erogati dall'Azíenda ASL ed ín partìcoìare con quelli erogati attraverso i centri dí
assistenza domiciliare. Pertanto, unìtamente alle prestazioni dí tipo socío-assistenziale saranno
erogate a domìcilio dell'utente, con le modalità individuate attraverso appositi protocolli
d"intesa, anche prestazioni di tipo sanitarío, fermo restando che potranno gravare sul Comune
esclusívamente le spese dí natura socio-assistenziale, con particolare riguardo a quelle prevíste
nell'erogazione del servizio di assistenza e dí seguíto specificate nel pacchetto dei servizi
(Articolo 17).

Artìcolo 16 - PROGETTO ASSISTENZ?ALE PERSONALIZZATO (PAI)

1. Le singole prestazioni erogate ín favore deí cittadíni debbono far parte di un progetto
assístenziale individualizzato (PAI) che rappresenta il punto di riferimento per un approccio
globale ai problemi della persona. Il progetto dovrà quíndi prevedere una serie di interventi in
favore della persona che andranno a costituire il pacchetto deí servizí dì cuí la stessa ha dìritto
di usufruire in base al progetto predísposto con í! servizio sociale comunale e sottoscrítto
daìl'interessato o da un suo familiare.

2. Il PAI viene predisposto tenuto conto di cínque dìmensìonì fondamentali:
a) condizioni della persona misurate in base ai lívelli di autonomìa ed autosufficienza;
b) grado dì ìntensità assístenzìale;
c) contesto familiare;
d) rete sociale e parentale;
e) età del soggetto.

3. Si tratta quindí dî procedere ad una valutazione complessiva che miri ad identífìcare tipologia ed
ìntensità delle prestazioni che andranno a costituire il pacchetto deí servízi di cui usufruirà il
cittadino.

4. La valutazíone sullo stato della persona dovrà awenire in base al livello di autosuffícienza
e secondo una matrice valutativa che prevede tre lívelli:

* stabílmente non autosufficiente;
parzialmente non autosufficiente;
a rischío dí non autosufficienza.

5. Il grado dí intensità assistenziale vìene definito in relazione alla situazione deíl'utente, della
situazione familiare e della rete dei servìzí utílízzatí:

a) grado alto d'intensità assístenzíale:persone con problemi di non autosufficienza non superabílì con ausili tecnici o
protesici;
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persone pluriminorate (non deambulano, non possono assumere e preparare il cibo,
non possono curare l'igíene personale e del proprìo ambiente);
persorìe con ritardo intellettivo che limita gravemente l'autonomía nella gestione de!la
vita quotidíana;
persone che non possono assumere e preparare il cibo, non possono curare l'igiene
personale e del proprio ambiente.
non sono presentì familiari validi o una rete amicale per assisterli, non usufruíscono di
altri interventí;

b) grado medio di intensità assistenziale:
persone pluríminorate o con problemi di non autosufficienza di grado medio;
persone con problemí dí parziale autosuffi6enza;
persone con ritardo intellettivo che limita parzíalmente l'autonomia nella gestione degli
atti della vita quotidiana;
ví sono famíliare valídi o una rete amicale, usufruiscono di altrì interventi
assistenzìali/educativi/formatíví;

c) grado basso dí intensità assistenziale:
persone con problemì dí parziale non autosufficienza;
persone che richiedono un azione di supporto e di stimolazione alla vita di relazione ed
alla socíalizzazione;persone con rítardo íntellettivo che límita parzialmente l'autonomia nella gestione degli
atti della vita quotidiana.
Vi sono familiari valìdi o una rete amicale, usufruíscono dí altrí ínterventí
assistenzialí/educatíví/formativi.

Articolo 17 - PACCHETTO DEI SERVIZ?

1. L'Assistente Sociale responsabile del PAI, sulla base del livello di autosufflcienza previsto all"articolo
16, stabilisce il monte orario settimanale di cui beneficerà la persona richíedente il servizio.

2. Il pacchetto dei servizi prevede le seguenti mansioni che verranno svolte dagli operatori di
assistenza:

a) Aiuti atti a favorire e/o mantenere l'autosufficienza nell'attività giornaliera:
* curare I"igierìe della persona;

alzare l'utente dal letto con l'ausilio di appositi presídi (sollevatore meccanico), per
glí aìlettatí;
vestizione;
nutrizione e/o aiuto all'assunzione dei pasti;
aiuto per una corretta deambulazione;
aiuto nell'utilizzo di ausili sanítarí;
aiuto per lavarsi, vestirsi, mangiare da soli, camminare.

*

L'operatore non può effettuare prestazìoni di típo sanitario.

b) Aiuto per il governo della casa, che consiste in:
* riordino del letto della stanza ;

pulizia dei servizi e dei vani dell'alloggío ad uso dell'utente e dallo stesso utilízzati,
curando l'areazione e l'ílluminazione dell"ambiente;
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*

cambio della bìancherìa;lavaggio e stiratura della bianchería e del vestiarío dell'utente ed eventuale utilizzo
di lavanderìa ove previsto;
pìccoli lavori di rammendo e dí cucito;
spesa e rifornímenti;
preparazione dei pasti ed eventuale pulízia delle stovíglie.

c) Prestazioni socio assístenziali:
informazioni sui diritti, pratíche e servizi e svolgimento di píccole commissioni;
collegamento e collaborazione con associazioni di volontariato per la creazione dí
supporti all'anziano (pasti caldí, pacco alímentare, teìesoccorso, ecc');
accompagnamento dell'utente per visite mediche o altre necessítà quando questí
non sia in grado di recarsí da solo e non vi siano altre rìsorse familiari o di
volontaríato. L'assistente non può utílizzare il mezzo proprío per effettuare talí
servizi.

d) Interventi volti a favoríre la vita di relazione:
coinvolgimento di parenti e vicini;
partecìpazione aglí ínterventí dí socíalizzazíone e/o di recupero a favore della
persona volti a prevenire o contrastarne l'esclusíone sociale e la perdíta di
competenze/abílità sociali;
rapportì con strutture sociali, sanítarie, rìcreative del terrítorío.

*

Articolo 18 - ACCESSO AL SERVIZIO Dl ASSISTENZA DOM?C?LIARE

1. La richiesta di assìstenza domícílíare potrà venìre dal diretto ìnteressato, da un suo familìare, da
altre persone (vicini, operatori del volontariato, ecc.) nonché dal medìco dí base, dai servizi
territorialí della ASL, dall'Assístente Sociale del comune in caso di impossibilítà e da parte
dell'utente. Il richiedente produrrà la documentazíone ríchiesta nella domanda di assistenza
domicilíare che verr'à presentata presso il Protocollo generale del comune di residenza.

2. La ríchiesta di prestazioní di assistenza domiciliare dovrà essere corredata, a pena di esclusíone, dei
documenti previsti dalla normativa vigente.

3. Alla domanda di ammissíone il richiedente o chi per esso deve allegare altresì il certifìcato medico
che attesti le condizioni del paziente e l'effettiva necessítà di usufruire delí'assistenza domiciliare.

4. Ai fini dell'accesso verrà utilizzata un'unica graduatoría dístrettuale approvata da una commissìonecomposta da un componente per ciascun Comune e da uno in rappresentanza del Dístretto della
ASL. l'accesso al servizio trova copertura dalle risorse economiche proveríenti dal Píano sociale di
Zona.

5. l singoli Comuní, qualora lo prevedano, possono utilizzare la medesima graduatoria per estendere
prestazioni aì propri residenti sulla base di risorse comunali.

6. Una volta ìnserito fra le persone assístíbíli, per I"utente vìene redatto il PAI, nel quale dovrarìno
essere indíviduati:

* prestazioni da erogare;
cadenza e durata delle prestazionì; 14



* figure professionali da impegnare;
obíettivi;programma deglí ìncontrì períodíci di valutazione dell'intervento assistenziale;
eventuale partecípazione alla spesa da parte dell"utente.

7. Tale piano viene sottoscritto dall'Assistente Sociale comunale e dall'utente (o un familiare) e inviato,
con allegata eventuale certíficazìone medíca e/o inva)idità, al gestore del servizio.

8. È data facoltà al Servìzio Sociale del Comune dí predìsporre accertamenti diretti alla verifica dí
quanto dichiarato dai richíedenti il Servizio dí Assistenza Domicilíare.

Articolo 19 - CESSAZIONE, SOSPENSIONE O RlDUZíONE DEL SERVIZIO

1. Il servizio di assístenza domícilíare cessa in caso di:
decesso dell'utente;
cambio di residenza;
richiesta scritta dell'utente;
rìcovero definitivo in strutture residenziali;messa in atto da parte dell'utente di maltrattamentì nei confronti dell'operatore
assegnato;variazioní delle condizíoní che hanno poìtato all'assegnazione del servìzío.

2. Il servizio può essere sospeso in caso dí:
'* rícovero ospedaliero;

soggiornì da parenti e altre sedi;
* mancato pagamento delle quote dí compartecìpazione aNa spesa; . -

rifiuto ingíustífícato da parte dell'utente dell'operatore assegnato;
mancato rispetto di quanto prevìsto nella Carta deí Servízi.

3. Il servìzìo può essere ridotto ín caso dí:
rìchiesta scritta dell'utente;segnalazione degli operatori assegnati sulla necessità di modificare il PAI (tramite
relazione);

* rimodulazione del monte orarìo complessìvo del progetto dí assistenza da parte del
servìzìo sociale;altre esìgenze legate alla gestione del servizìo sociale ìndividuate dall'uffício
comunale.

Articolo 20 - PARTECIPAZIONE DELL'UTENTE ALLA SPESA

1. L"utente partecìpa al costo del servizío di assistenza domicilìare in base alla propria capacitàeconomica, valutata con riferimento all'lSEE del proprio nucleo familíare, secondo un criterio
proporzìorìaìe.

2. Ai fini della determinazione della quota di contribuzíone:
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* la "soglia minima" è data dal "minimo vítale?, owero la somma mensile erogata
dall'lNPS quale pensione sociale per tredici mensìlità;
la ?soglia massima? è data dalla soglia íínima per un coefficiente pari a 5; tale
coefficíente può essere modificato su proposta dell'Uffícío dí Piano e recepito daì
Comuni del Distretto con apposíti atti conseguenti.

3. La quota di compartecipazione alla spesa è così determínata:

@

per ISEE inferiore o uguale alla soglia minima nessuna contribuzione;
per ISEE compreso tra la soglia minima e quella massima

(ISEE del richíedente - soglia minima)
X=

x costo orarìo del servìzìo

(Soglia massima - Soglía mìníma)

ma per x inferiore al 10% del costo del servizio, l'utente dovrà compartecipare
comunque con un ìmporto minimo pari al 10% del costo della prestazione;

per ISEE superiore o uguale alla soglìa massima il costo del seívizío è
completamente a carico dell'utente.

Articolo 21 - INTERVENTI INTEGRATI IN FAVORE Dl PERSONE NON AUTOSUFFIC?ENTI

1. Le persone non autosufficienti, art. 55 L.R. n. 1Q4, che si trovano temporaneamente in situazioni didimíssíoni ospedalíere, potranno usufruire di un servizio di assistenza domi«jlìare per un periodo
stabilito da uno ad un massimo dí due mesì, utilízzando íl monte ore massimo a disposizione per
tale servizio.

2. Il servizío potrà essere preventivamente concordato con il servizío CAD della ASL. Per accedere alservizio il richiedente o un suo familíare dovrà presentare una domanda come previsto all'art. 18 del
preserìte Regolamento, con allegata la documentazíone medica attestante lo stato di salute
dell'utente. Alla domanda dovrà essere allegato, inoltre, il foglio di dimissione ospedaliera del
richiedente.

Articolo 22 - L'ASSISTENZA DOMIC?LIARE INTEGRATA

1. L'Assístenza Domiciliare Integrata prevede l'integrazione delle prestazioní di assìstenza domiciliare
con l'assistenza infermieristica e ríabílítatíva forníta dalla Azienda Asl. Il servìzio di Assistenza
Doì'mcíliare ìntegrata scaturisce da un preciso pìano di intervento predìsposto dal Servizio Sociale
Comunale in collaborazíone con l'Azíenda Asl ed è rivolto alla popolazione anziana e disabile e ad
altre situazioni di bisogno strettamente verificate dall'assístente socíaìe comunale. l destinatari sono
le persone non autosufficientí in base a criterì multidis6plinari individuatí all'interno della
normativa regionale.
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Artícolo 23 - ASSISTENZA DOMICILIARE IND?RETTA L. IQ')8

L'assistenza domiciliare indiretta consiste nell'erogazíone dí un contríbuto economìco che consente al
beneficiario di usufruire di una somma dí denaro per organizzare e gestíre autonomamente í servìzì di
assistenza di cui necessita la persona disabile al fìne di migliorare la propria autonomía personale, nella
proprìa casa, per gli spostamenti, per la vita sociale.
Possono accedere alla prestazione i cittadini disabili residenti sul territorio che si trovino in una
condizione accertata di handicap e non fruiscano del servizio di assistenza domiciliare.
Consente all'utente di sceglìere autonomamente l'assistente domiciliare. Il rapporto di lavoro,
comprensívo dí tuttì gli oneri, víene instaurato tra utente e operatore.
Per richiedere il servízio è necessarío rívolgersì all'Assìstente Sociale del Comune che, valutata la
sitvazione di disagio e gravita' (L. 104/92art.3 comma 3), predìspone insieme all"ínteressato (o suo
familiare) un programma individualizzato di aíuto personale.
Tale servizio può essere erogato in base alle risorse previste nel bilancìo comunale.

Articolo 24 - SERVIZI Dl ASSISTENZA ALLA DOM?C?LIAR?TÀ

1. Per assicurare la permanenza al proprio domicilio di anzianí non autosufficienti o al limite
dell'autosufficienza possono essere organízzati servízi dí supporto a domícilìo per migliorare la
qualità della vita delle persone anziane, nei limiti deí fondí stanzíati in apposite vocì deì bílanci
comunali. Sono articolati in:

* fornitura pasti a domicilio;
servìzìo di lavanderia ed altre commissioni su richiesta della persona assistita;
servizio dí compagnia domiciliare.

CAPO IV - OSPITAI?TÀ IN STRUTTURE RESIDENZ?ALI O SEMIRESIDENZIALI (RSA)
Articolo 25- STRUTTURE RES?DENZIALI

1. Sono servìzì deputati ad un'accoglienza a tempo pieno per anziani /adulti autosufficienti o al limite
dell'autosufflcíenza o non autosufficienti.

2. L'accoglienza residenzíale prevede una completa gestione dell'ospite a livello di rìsposte alle
necessità della vìta quotidiana, nella vita di relazìone, dí animazíone ecc.

3. In assenza delle condizioni necessarie a garantire per l'anziano la permanenza nel proprío domícilío,
dopo avere esperito ogni tentativo di attuare forme assistenziali alternatíve, è possíbíle attivare un
ìnserimento residenziale temporaneo o a tempi più lunghi in R.S.A. La richiesta va ínoltrata aglí
operatorí sociali dei presidi socio - sanitari, relativamente ai ricoveri in R.S.A.

Articolo 26 - INTEGRAZIONE ALLA RETTA IN STRUTTURE PROTETTE

1. Per integrazione della retta dí rìcovero dell'utente in Residenza Sanitaria Assìstenziale (R.S.A.l
Centri Riabilitativi, o comunque in struttura protetta o ríabílitatíva, si intende l'intervento di natura
economica che ìl Comune pone a carico del proprío bilancío, con il contríbuto deíla Regione Lazio, a
favore di soggetti che siano inseriti nella rete dei servizi socio-sanítarí.
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Articolo 27 - DOMANDA ED ISTRUTTORIA

1. Per poter beneficìare dell'integrazíone della retta, il richiedente o chi ne cura gli interessi rivolgedomanda aì comuni, presentando la certificazione attestante il reddíto ISEE, attraverso cui vienestabìlita la quota di compartecipazione alla spesa da parte dell'utente. La compartecipazione viene
stabilita secondo la normativa vígente.

2. Per avere diritto all'integrazione occorre essere residentí anagrafícamente nei comuni. Lacontribuzione alla spesa è dovuta anche neì casi in cui il Comune è stato l'ultìmo comune díresiderìza prima dell'inízío delle attività riabilitative o assístenziali, erogate in modalità dimantenimento in regime resìdenziale o semiresidenzíale, secondo quanto disposto dall'art. 6, c. 4,
della legge 32El000 e successíve modifiche e integrazioni.

CAPOV

SERVIZI Dl SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE E ALTRI INTERVENTI Dl RILEVAN2A SOCIALE

ArUcolo 28 - SERV?ZI EDUCATM D« SOSTEGNO ALLA GENITOR?ALITÀ

1. I servìzí educativi (sostegno aHa genitorialità) hanno lo scopo di prevenire il disagio e di rinforzare inuclei familiari al fine dl aumentare il dialogo, forríre una maBHìore consapevolezza genitoriale emìgliorare le competenze relative al ruolo, sostenere le famiglìe che si trovano da sole ad a'Ffrontareproblemi educatívi e socíali e sono prìve di termîni dí confronto sul modo di esercìtare la propria
genitorialità.

2. Glí interventi di sostegno, anche attraverso prestazíonì da svolg,ersì all'interno dell'abitazionefamiliare, si configurano come uno deglí elementi della rete di interventi tesì a mantenere ìl mínorenel proprío ambìente di vita, favorendone altresì la crescita armonica ed il miglior inserimento nelcontesto socìale. Quest'intervento si ínserísce appìeno in tale rete essendo complementare edintegrativo di altrí interventi quali I"inserimento in attívità ricreatíve extrascolastìche, l'affido
eterofamílìare, il collocamento in casa-famiglia.

3. Potranno beneficiare dí tali interventi quei minori che sì trovano nelle seguentì condízioni didíffìcoltà in quanto appartenenti a famiglie multiproblematíche, seguite da! servizio sociale
comunale in collaborazione con ì servìzí specialistíci della Asl.

mínori seguíti su specifico mandato del Tribunale Minorenní, dal Tríbunale Ordinario o di altri organi di
Magistrature Mínorìle;minori per i quali sìa aperto un contenzioso tra genitori separati, nell'ambíto del progetto che i servizi
sono chiamati a gestìre, sul piano della mediazione deí conflitti;minori per i quali si rende necessarío attuare interventi di incontri assistiti e/o spazío neutro;mìnori adolescentí e preadolescenti, con problemi di relazione intrafamìlíare, a rischio dí coínvolgimento
in percorsi di devianza.nuclei familiari che esprímono una forte diffícoltà a forrììre il necessario supporto educatívo, affettivonormativo, e dí sostegno ai minori. In questi casi è opportuno evítare ií rìcorso alla istituzìonalizzazione
sostenendo le famiglìe e valorizzandone le potenzialità;
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nucleì con presenza dí minorí inseritì in strutture familiari (case famiglia e comunítà per adolescentil lecui condizioni familiari presentano la possìbilità di un rìentro, se pilotate e indirizzate, attraverso degli
interventi di supporto e consulenza;nuclei che presentano un temporaneo carattere di squilibrio organizzativo ed un pressante dìsagio,causato da degenze ospedaliere, da malattie, da detenzíoni che minano la compattezza dell'ambiente
famílíare e penalízzano í mínorí interessatí.

4. l servìzí dí cuí sopra veng,ono realizzati indipendentemente dalla condizione socio-economìca del
nucleo familiare di appartenenza ed hanno la finalità dí incrementare le rìsorse educative del
terrìtorìo. Nel caso in cui il nucleo possieda risorse economiche positíve potrà essere richíesta una
compartecipazione economíca alle spese di erogazíone del servizio. Viene data priorità
all'attívazione del servizio nelle situazioni di cui alla lettera a) ossia deí mínorí seguiti su íncarico
dell'Autorità giudiziaria. Il progetto dí sostegno ha la durata di mesi sei con possibilità di proroBa su
valutazione dell'operatore del servizio sociale referente del caso.

Articolo 29 - AFFIDAMENTO FAMILIARE

1. I'lstituto dell'affidamento famíliare è regolamentato dalle leggi 54/2006; 184/1983 per íl mínore insituazione socio-ambientale e familíare problematica, temporaneamente carente o inadeguata
sul píano educatívo, aHo scopo di garantire, migliori condizioni di svíluppo psíco-fisico del mìnore
stesso, nonché un insieme di relazíoní ínterpersonali idonee a recuperare e conservare il proprio
passato, mantenendo i yincoli affettivi con la famiglia di origine.

2. t'Affido familíare si realizza inserendo il mìnore in un nucleo affidatarío per un perìodo di tempo
limitato, tenendo conto di eventualí prescrizìoni dell'Autorità Giudiziaria. L'istìtuto dell'affidamento
familiare è disciplinato dall'apposito regolamento adottato su base dístrettuale.

Articoío 30- SERVIZ?O Dl ASSISTENZA SCOLASTICA A MINORI DIVERSAMENTE ABILI

1. l Comuní del distretto, nel rispetto dei principi di tutela dei diritti delle persone disabíli di cui alla
Iegge 104/')2, garantiscono, nei lirr'íti dísponibìlí del bilancio, I"assistenza scolastica ai soggettì
portatori dí handicap grave (legge 104/!)2).

2. In base alle risorse disponibili del bilancio comunale il Servizio Sociaìe sulla base delle índícazionidel medico specialista neuropsíchiatría della ASL di appartenenza eíoga il servizio anche ad alunní
che presentano bisogni educativi speciali (BES).

Articolo 31 - TRASPORTO SCOLASTICO PER ALUNNI DIVERSAMETE ABíll

1. Il servizio dí trasporto è garantito agli alunni diversamente abilì presso gli istitutí scolastìcí terrítoriali
della scuola dell'obbligo. l cittadìni benefícìarí del servizio vengono prelevati e ricondotti al proprio
domìcilìo Si accede al servizío presentando richiesta su apposito modulo presente presso il servizio
sociale. Il requisito per poter accedere al servizío è la presentazione della documentazione cheaccerti lo stato dí ínvalidità del richiedente ai sensi della legge 104')2, sui límití dì disponibilità dei
bilanci.
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Articolo 32 - CENTRO DIURNO DISABILI

1. l servizi di socíalízzazíone consistono nella realizzazíone di centri semiresidenziali con i qualì Sírìsponde al bisogno di svíluppo di una vita di relazíone e mantenímento di abilità acquisite per i
soggetti disatílí del territorio del distretto.

2. Glí ìnterventi a fav«:»re dei soggetti disabili sono attìvati sulla base di specificí progetti predíspostí dalServizio Sociale e dalla ASL di dìstretto, nei limíti delle rìsorse ordìnarìe di bilancio, tenuto conto di
tutte le rísorse presenti sul terrìtorio ,con priorità determinata dal grado dí "bísogno".

3. i destinatarí del servizio saranno individuati sulla base de!le liste d'attesa daglí operatori dei Servizí
Sociali dei Comuni dí Ardea e Pomezía in collaborazione con i referenti della A.S.L. RM/H4:

í Servizí Sociali dei Comuni di Ardea e Pomezia effettueranno la supervísione delle atUvità, avvalendosi
anche della collaborazíone della A.S.L. RM/H4, con I"obíettivo di rìprogettare le attività sulla base delle
verifiche e delle istanze dei fruitori;per ogni utente sarà stìlato di concerto con l'equipe psícosociale un progetto individuale dí íntervento;
tale progetto verrà riformulato alla luce di quanto emerge daí periodíci incontri di supervisione e
programmazione.

Artjcolo 33 - SOGG?ORNI CL?MATIC? - îERMALl IN FAVORE DELLA POPOLAZIONE ANZIANA
1. l comuni in base alle risorse del biìancio comunale, organizzano ognì anno, soggiorni clìmatico-termali ín favore della popolazione anziana residente nel territorío comunale, dí norma nel periodotra i mesi di giugno ed agosto. Possono partecípare ai soggiorrí estivi tutti í cittadini residentí al

disopra dei 65 anni dí età.

Articolo 34 - TRASPORTI SOCIALI

1. Nell'ambito delle disponibilítà del bilancÌo può essere attivato il servizìo di trasporto socíale che
consiste nell'accompagnamento presso centrí diurní, centri di socializzazione, scuole, luoghì dilavoro, centri specíalístici. È concesso a disabili, anziani, adulti in stato dí bisogno e minori che sono
impossibilitati a raggiungere tali luoghí ín modo autonomo.

CAPO Vl

PRONTO INTERVENTO SOCIALE

Articolo 35 - OGGETTO DEL SERV?ZIO

1. Il Servizio di Pronto Intervento Sociale, rìvolto a tuttí í cittadiní del dístretto, sì caratterizza per lo
svolgimento dí funzioni tipiche dei servizi di emergenza sociale.

2. Gli interventí ín emergenza vengono attivati quando vi è l'urgenza dí far fronte a gravi situazionicontingenti di carattere sociale riguardantí le fasce deboli della popolazione quali minori, donnevíttime di víolenza, disabili, anziani, persone in emergenza abitatíva (sfratti, collocaríìenti
temporanei).
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CAPO Vll

EMERGENZA ABITATIVA

Articolo 36 - EMERGENZA AB?TATIVA

1. Per le sìtuazione dí emergenza abitativa i comuni possono attuare gli ínterventi dí seguito
specíficati, qualora venga prevista una somma nel bilancio comunale:

interventi per far fronte a specifici statí dí bisogno connessi a carenze abitative;
indìviduazione degli ímmobilì di proprìetà degli entí da destinare ad alloggí;miglíoramento dí condizioni abitative attraverso la realìzzazíone di opere di manutenzione e
adeguamento degli alloggi, anche per la elimínazíone delle barrìere architettoniche;integrazione parzíale del canone di locazione quale rìsultante nell'attuazione della legge 27 lugliol978 n.
392 e successíve modifiche;all'ospitalità temporanea in alberghi, ín situazioni contingenti non prevedibili e non risolvibílí
diversamente fino ad un massímo di7 gg. consecutivi festivì e prefestívi inclusí.
2. l cittadini residenti che si trovano ín condizionì di grave disagio abitativo e socio-economico possonousufruire di contributí economíci finalizzati al superamento della situazìone dí emergenza qualora si

trovino in una delle seguenti condizioni dì disagio:a) ordinanze di sgombero per mancanza di requísití ígienici e di abitabilità;
b) ingíunzíone di sfratto;c) situazione di emergenza abitativa segnaìata dall'assístente sociale del servizio sociale

professionale con apposita relazione attestante lo stato di indigenza del richiedente.
Il contributo economico potrà essere erogato in base aíl'articolo 7 del presente regolamento ed in
base alla normativa vígente sulla certifícazione ISEE.

CAPO Vlll

NORME GENERAII

Articolo 37 - DECORRENZA E DURATA DELLE PROWIDENZE, DELEGHE E DECESSI
1. Le prestazioni previste dal seguente Regolamento, ero@ate a seguito di specifica richíesta, potrannoessere rìdetermínate nel caso di modifícazíoni delle condizioní socio economíche o fami)íari, che i

richíedenti stessi sono tenuti a comunicare entro trenta giorni, o sulla base dí accertamenti dí
Ufficio.

2. Le prestazioni hanno durata massima ragguaglíata al 31 dicembre dell'anno a cui si riferiscono e sì
interrompono in caso dí decesso e di cambio di residenza-

Articolo 38 - CONîROLLl E VERIFICHE

1. Su ognì dichìarazione presentata per ottenere le prestazioni disciplìnate dal presente Regolamentol'Ammínistrazíone Comunale effettuerà verifiche e controlli sulla veridícità dí quanto dìchìarato
awalendosi anche della collaborazione dell'autorità competente.
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2. Nel caso di non veridicità delle dichìarazioní rese e deí documenti presentatì, oltre al recupero delleprestazioní eventualmente corrísposte, si awierà il procedimento penale prevísto dall'art. 496 del
Codice Penale.

Articolo 39 - INTERVENTì EFFETTUATI SU INDICAZIONI Dl ALTRI ENTI E SERVIZ?

1. A norma delle vígentí disposizioni e degli accordi ìn matería, ì Comuní sono tenutí ad erogare alcuniservizi nel rispetto delle indicazioni tecníche fornite da altrí Enti o 5ervizi (Azienda USL, Scuola ecc.);in tal caso i servízi di cuì trattasi vengono organízzati ed erogati secondo le modalítà di intervento
contenute neí regolamenti, protocollì, accordi sottoscritti.

Articolo 40 - VALUTAZIONE E MON?TORAGGIO DEGLI STANDARD
QUAIITATM E QUANîlTATM DEI SERVjZl

1. Con apposìto strumento amministrativo vengono defíniti annualmente glí standard qualitativi equantitativi dei servizi del presente Regolamento e delle prestazioni erogate, garantendo il
monitoraggío, il controllo e la verifica dei processì di produzione.

CAPO íX - PARTEC?PAZIONE

Articolo 41 - FORME Dl PARTECIPAZ?ONE

1. I Comuni riconoscono e promuovono l'autonomo esercízío della funzione socìale degli organisminon lucrativi di utilità sociale, degli organísmí della cooperazione, delle associazioni e deglí enti dípromozione socíale, delle fondazìoni e degli enti di patronato, delle organízzazíoní dì volontariato,degli enti rìconosciuti delle confessioni religiose e degli altrí entí privatí che non perseguono scopo
di lucro.2. l Comuní promuovono e sostengono la partecipazìone dei soggetti senza scopo dí lucro allaprogrammazione ed alla verifica dell'efficienza del sjstema locale dei servizi sociali a rete, nonchéalla coprogettazione e alla produzione ed ercìzazìone degli interventi e delle prestazíoni socíali
ed al controllo della qualità dei medesimi.

3. La partecipazione dei soggettí senza scopo di ìucro alla programmazione ed alla verificadell'efficíenza del sistema locale dei,,servizi sociali a rete si realízza normalmente mediante il
concorso alla definizione dei Piani di Zona ai sensí dell'art. 29 della L.R. 12 marzo 2003, n. 2.

4. La partecipazíone dei soggetti senza scopo di lucro alla coprogettazíone degli interventi sociali, inattuazione degli obiettivi programmatí con ì Piani dí Zona, si realizza mediante l'indízíone di
apposite istruttorie.

5. Le ìstruttorie si svolgono nei modi del pubblíco coììíronto, nel rispetto dei principi dí trasparenza,parità di trattamento, non discriminazione, efficacia, proporzionaiità e pubblicítà delle iniziative.
6. Nell'esperimento dell'ístruttoria in forma pubblica devono essere definiti i seguenti elementi:a) le caratteristiche tecniche generalì dell"intervento o prestazione s«:ìcìaìe oggetto della

coprogettazione;
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1.

b) lemodalitàeditempidellavoroístruttorio;c) le modalità di presentazíone ed i requisiti delle proposte e dei contríbutí progettuali dei
soggetti partecipanti.

7. l soggetti senza scopo di lucro partecipanti alla coprogettazione possono, in esito all'istruttoria informa pubblica, esprimere la dísponìbílità a collaborare alla realizzazione deglí obiettiví
programmati di produzìone ed erogazione degli interventi e delle prestazioní socíalí.

8. ll Distretto può negozíare e concludere accordj con i soggettí senza scopo di lucro che abbiano
espresso la disporíbilità a collaborare dì cuì al precedente comma 6.

9. Con gli accordi di cui al precedente comma 7 le parti, anche ìntegrando le proposte ed í contríbutí
progettuali presentati nell'istruttoria pubblica, stabiliscono:

a) le modalità dí accessaagli interventi e servizi socialí;
b) gli standard quantítatívi e qualitativi delle prestazioni da erogare;
c} le forme di controllo sulla qualità delle prestazíoni da erogare;
d) le quote di contribuzione richieste aglí utenti delle prestazioni da erogare;e) le rìsorse finanziarìe, realí ed umane impiegate per la realizzazione deglì obiettivi

programmati;f) le risorse finanzíaríe o le altre utilítà economiche, di valore determinato, attríbuíte dalComune a títolo dí sostegno o di partenariato pubblìco/prívato (PPP) nella produzione ed
erogazíone dei servizí e degli interventi socialí oggetto di co-progettazione.

Articolo 42 - NORMA Dl CHIUSURA

Tutti gli interventi o azìoni di cui al presente regolamento, potranno essere realìzzaU nei lirríti dei fondi
stanziati nelle apposìte vocí dei bílancí comunali.
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(5
COMUNE DI ARDEA

PROVINCIA DI ROMA

AREA II - SERVIZI A PERSONE, FAMIGLIE E CITTADINI
SERVIZIO II - SERVIZI SOCIALI

via Catilina, 3,' 00040, Anlea (?ítrn)
tel. 06/89762471 fax 06/ 89762478; e-mail: uff.sociali@comune.ardea.rm.it

@»

VERBALE SEDUTA COMITATO IS TITUZIONALE 27 MARZO 2015

La seduta si apre alle ore 9,30

Sono presenti:

Il Dirigente di Area - Aw. Giovamìi Cucuzza
Dott. Fuselli Ettore - ASL

Assessore ai Serv.Soc.Comììne di Pomezia - E. Serra
Assessore ai Serv.Soc.Comune di Ardea - R.Ìotti

Il Responsabile del Servizio dott.ssa S. Tovalieri - membro verbalizzante

.j?

Città Metropolitmìa di Roma Capitale

Dopo ampia discussione sui punti 1),2)3),4)e 5), valutàte le proposte di tutti i membri pmtecipanti
alla riunione e apportate le modi'fiche necessarie;
,Si procede all'approvazione della seguente documentazione:
l .Regolmnento Distrettuale;
2. RegoJamento per le modalità di accesso agli interventi per il contrasto al disagio abitativo;
3. Convemione per la gestione associata 4ei servizi sociali (su modello della Regione Lazio);
4. Regolmnento di orgmìizzazione e funzionamento dell'Ufficio di Piano (su modello della Regione
Lazio);



5. Regolmnento contabile delìa convemione per la gestione associata dei servizi sociali (su modello
de}la Regione Lazio);

l
Si da mandato agli Assessori competenti dei Comuni di Ardea e Pomezia, per l'approvazione della
documentazione in Consiglio Comunale

La seduta di chiude alle ore 11,10.
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Allegato alla próposta di deliberazione Area Servizi mla Persona

"P.."'pg.".':,,',."'[k':"al,':="Z'a """??"-
LServ. Sociali N.!(del.Q.]l.l<!-j y'S: ª

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

;,=:,:,::=-=-=-=!'
Ricevuta in data

?
prot. n.

lì

77ì
Tl

,?enti
'Avv. GJo;

/'ì

ociali

)

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE
Ricevuta in data prot. n-

Visto: si esprime parere lì

Motivazione:

Si attesta, inoltre, che la spesa complessiva di € trova copertura

finmìziaria sulrintervento capitolo PEG

Il Dirigente dell'Area Finarìziaria
(Dott. Cosimo Mazzone)
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ÀTTESTATO DI PUBBLìCÀZîONE
N. Registro pubblicazionj

Ai sensi dell'art. 124, del D.Lgs. 1 8/08/2000, n. 267, si attesta che copia della presente deliberazione
viene trasmessa ai messi comunali per la pubblicazione all'aîbo pretorio di questo Comune per quindici
giorrìi consecutivi a partire díªlíà 81U. 2075Ardez

alg g./J/- ],rJ75 ILSEGRE'TARIOGENERALE/ILRESPONSA]%EP*OmBI P.(

g

ATTESTATO COMTJNICAZIONE

Ai sensi dell'art. 107, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il sottoscritto funzionario responsabile del
settore segreteria attesta che la presente deliberazione:

o viene comunicata alia Prefettììra con lettera prot. n. in data

disposto dell'art. 135, comma 2, del D.Lgs. 18 agosto, n. 2007.
Iì ...-.......................

in relazione al

IL SEGRETARIO GENERALE /IL PRESPONSABILE P.0.

ATTESTATO ESECUTIVITÀ

Ai sensi dell'art. 107, D.Lgs. del 18/08/2000, n. 267, il sottoscritto fiìnzionario responsabile del servizio
segreteria, attesta che la presente deliberazione, è divenuta esecutiva in data.................

0 in quanto dichiarata immediatamente esecutiva (ai sensi dell'art. 134, comma 4, D.Lgs.n.
267/00);

0 trascorsi dieci giorni dalla data di iììizio della pubblicazione (ai sensi dell'art. 134, comma 3,
D.Lgs. n. 267/00)

C? che ig2eriodo di pubblicazione è trascorso senza reclamiìeiì erií

BJ)d,...';?r3 7.1Ardea, lì ....

IL SEGRETARIO GENERALE/ IL RESPONSABIL,E,%.(,.?,,-'-c


